
IL PROGETTO DEL GOVERNO È DI ACCORPARE LA SEDE DELLA CITTÀ DEL SANTO A QUELLA DI VENEZIA, RIDUCENDO I SEI UFFICI DEL VENETO A SOLTANTO DUE

Corte tributaria di Padova a rischio
«Si farebbe un danno all'economia»
commercialisti: «Non si tiene conto della complessità del territorio». Si muove anche la politica

Claudio Malfitano

«Una riforma che rischia di pe-
nalizzare il sistema delle im-
prese e dei contribuenti vene-
ti, bloccando ingenti risorse
economiche per anni». A lan-
ciare l'allarme sono i dottori
commercialisti difensori tri-
butati del Veneto con il presi-
dente Antonio Viotto. Nel mi-
rino c'è il progetto del Ministe-
ro dell'Economia di accorpa-
mento delle Corti di giustizia
tributaria, che in tutta Italia
dovrebbero passare da 103 a
39. Una sforbiciata che in Ve-
neto vorrebbe dire unire gli uf-
fici di Vicenza e Rovigo con
quello di Venezia, mentre Pa-
dova con Belluno e Treviso fi-
nirebbero sotto Venezia.

L'ATTIVITÀ DELLE CORTI TRIBUTARIE

Una riforma che riguarda tut-
ta Italia, ma che in Veneto po-
trebbe avere effetti pesanti, se-
condo i dati dei commerciali-
sti. A parte il fatto che le liti
con l'amministrazione tribu-
taria sono in costante aumen-
to: nel 2024 il 23, 6% in più ri-
spetto all'anno precedente a
Padova (il 31, 6% nel Veneto).
C'è anche il valore medio del-
le cause che continua a cresce-
re. A livello veneto la media
del 2024, calcolata sui primi 9
mesi, si attesta su 330.521 eu-
ro per controversia. Per i com-
mercialisti dunque è un con-
tenzioso tributario «di elevata
complessità, che richiede una
gestione attenta e specializza-
ta». «Per questo il Veneto non
può essere trattato alla stre-
gua di altre regioni. Serve una
riflessione più ampia e ponde-
rata - afferma ancora Viotto -
Accorpare le Corti senza una
valutazione dettagliata delle
criticità locali potrebbe aggra-
vare i problemi anziché risol-
verli». I commercialisti hanno
quindi attivato un questiona-
rio tra gli iscritti per raccoglie-

re dati sulle criticità esistenti:
«Non è un problema di sedi -
conclude Viotto - Ma della
drasticità dell'accorpamento
e del criterio utilizzato».

INTERVIENE LA POLITICA

L'appello dei professionisti è
stato subito raccolto dalla poli-
tica. «Questa riforma è un col-
po pesante, in particolare in
Veneto che è il motore fonda-
mentale dell'economia del
Paese. Il governo sta interve-
nendo con la scure, con il solo
obiettivo di fare cassa, senza
preoccuparsi delle conseguen-
ze - osserva la deputata dem
Rachele Scarpa -Accorpare le
Corti senza una valutazione
specifica delle esigenze locali
significa ignorare le peculiari-
tà di un tessuto imprenditoria-
le che ha bisogno di una giusti-
zia tributaria efficace e tempe-
stiva». La richiesta del Pd dun-
que è quella di fermare la rifor-
ma e rivedere l'impostazione:
«L'efficienza della giustizia tri-
butaria non si ottiene chiuden-
do tribunali indiscriminata-
mente, ma costruendo un si-
stema più giusto, equilibrato
e aderente alla realtà dei terri-
tori», conclude Scarpa.

«Il servizio svolto dalla sede
di Padova è essenziale. Vigile-
remo affinché si scongiuri lo
scenario di un accorpamento
- interviene il senatore centri-
sta Antonio De Poli - Come ha
evidenziato il ministro Gian-
carlo Giorgetti, qualche setti-
mana fa, nel corso di un que-
stion time in Senato, il riordino
della geografia giudiziaria tri-
butaria sarà oggetto di un ap-
posito provvedimento delega-
to sottoposto al vaglio parla-
mentare. Nessuna decisione è
stata assunta finora».
Se fosse approvata con la de-

lega fiscale, la riforma dovreb-
be essere licenziata dal parla-
mento entro il 31 agosto. L'i-
dea però è di sganciarla dai

tempi fissati: «Nella predispo-
sizione del decreto il governo
terrà conto delle valutazioni
nelle competenze del Consi-
glio di presidenza della Giusti-
zia tributaria - conclude De
Poli-La scelta di razionalizza-
zionedei costi va contempera-
ta con la richiesta altrettanto
importante dei territori di ga-
rantire il diritto alla tutela dei
contribuenti, cittadini e im-
prese». —
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I RICORSI ALLA CORTE TRIBUTARIA DI PADOVA

Padova dati al 30/09/2024 del MEF

+13.1 ricorsi pendenti pari a -23.6%
rispetto all'anno precedente

(568 pendenti al 31/12/2023)

WITHUB Antonio De Poli (Udc) Rachele Scarpa (Pd)
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Corti tributarie solo a Venezia e Verona
I commercialisti: «Così sistema in crisi»

LA RIFORMALe liti fiscali nei primi 9 mesi Accorpare le Corti senza una
VENEZIA Giustizia tributaria, com-
mercialisti in allarme per la rifor-
ma allo studio da parte del mini-
stero dell'Economia e delle Fi-
nanze che prevede la chiusura di
diverse Corti tributarie provin-
ciali, con accorpamento di tutte
le funzioni a Venezia (per Trevi-
so, Padova e Belluno) e a Verona
(per Vicenza e Rovigo). «C'è il ri-
schio di allungare i tempi delle
sentenze e di ingolfarne il lavoro,
mancano infatti sedi e organici
adeguati, senza contare i maggio-
ri disagi per i cittadini, i profes-
sionisti, i giudici e il personale di
segreteria», avverte Antonio
Viotto,. 57 anni, presidente Acdt
(associazione dei commercialisti
e difensori tributari veneti) e pro-
fessore ordinario di diritto tribu-
tario nell'Università Ca' Foscari
di Venezia. La riforma allo studio
taglierebbe sedi in tutte le regio-
ni, per esempio in Friuli Venezia
Giulia tutti i contenziosi di primo

grado verrebbero accorpati a
Udine, quelli di secondo restereb-
bero a Trieste. «Temiamo che si
possa ridurre l'efficienza della
giustizia tributaria e che venga
resa sempre più complicata per i
contribuenti - osserva Viotto -. Il
Mef conta di poter attuare questi
tagli grazie alle riforme fiscali
che dovrebbero ridurre il conten-
zioso, chiediamo che prima di ri-
durre le sedi almeno si aspetti di
verificare sul campo l'effettiva ef-
ficacia di questa riforma che, per
esempio, nel concordato bienna-
le non ha avuto il successo spera-
to dal governo. Il tutto in un mo-
mento in cui si discute per esem-
pio di riaprire la sede del tribuna-
le a Bassano proprio per essere
più vicini ai cittadini. Ricordo
che le controversie in Veneto so-
no meno rispetto ad altre regioni
dove per esempio abbondano
cause di piccola entità tipo bollo
auto, ma sono molto più compli-
cate e hanno un valore economi-
co più alto, questo deve pesare
nelle scelte di riforma».

del 2024 hanno raggiunto in Ve-
neto un totale di 3.357 ricorsi,
con una crescita del + 31,6% ri-
spetto al 2023 nello stesso perio-
do (dati Mef). E nonostante il nu-
mero di ricorsi pervenuti sia infe-
riore rispetto ad altre regioni, il
valore medio delle cause conti-
nua a crescere. Secondo i com-
mercialisti veneti, nei primi tre
trimestri del 2024, il valore com-
plessivo delle liti tributarie ha su-
perato gli 876 milioni di euro,
con una media che è passata daí
106.600 euro per causa nel primo
trimestre ai 719.959 euro nel ter-
zo trimestre. La media del 2024,
calcolata sui primi 9 mesi, si atte-
sta quindi su 330.521 euro per
controversia. «Il Veneto si confer-
ma così una regione con un con-
tenzioso tributario di elevata
complessità e valore economico,
che richiede una gestione attenta
e specializzata sia da parte dei
giudici, della Guardia di Finanza,
dell'Agenzia delle Entrate che
dei professionisti - osserva Viotto

valutazione dettagliata delle criti-
cità locali potrebbe aggravare i
problemi anziché risolverli. Ten-
go.a precisare che non critichia-
mo le sedi individuate dal Mef,
quanto la drasticità dell'accorpa-
mento e al criterio utilizzato che
rischia di penalizzare sedi decen-
trate come Rovigo e Belluno».

ROVIGO E PADOVA IN DIFFICOLTÀ
In Veneto al 30 settembre

2024 le pendenze tributarie risul-
tano in calo del - 6,7% rispetto al
2023. Ma ci sono grandi differen-'
ze territoriali. Tra i casi più criti-
ci spicca Rovigo, dove sono le
pendenze aumentate del 70,6%.
Padova registra una crescita ciel
+ 23,6%, a Treviso le pendenze so-
no aumentate del + 13%, a Bellu-
no del + 7%. L'unica eccezione è
rappresentata da Venezia, che se-
gna un lieve calo delle pendenze
(-1,1%), «segno che in questa sede
il sistema ha mantenuto un mi-
gliore equilibrio tra cause in en-
trata e cause risolte».

Maurizio Crema
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